
ROMA Con il ministro Moratti ha avuto modo di
parlare solo per pochi minuti, più di un anno e
mezzo fa. «Si era appena insediato il governo...»,
ricorda Lucio Bianco, presidente del Cnr. Poi, po-
che settimane fa, si è trovato a replicare in modo
assai duro ad una relazione “al vetriolo” sul Cnr che
Letizia Moratti ha consegnato al parlamento. Prima
di passare all’attacco finale. Il decreto che Letizia
Moratti sta per rendere ufficiale prevede tra l’altro la
decadenza entro 90 giorni dell’attuale presidente.

Quella relazione, dunque, preparava il suo
allontanamento dall’ente?
A quella relazione ho controbattuto in modo

molto puntuale. Ciò detto, il ministro può decidere

ugualmente di cambiare anche tutti gli organi di
governo dell’ente, presidente compreso. A dire il
vero, il mio specifico operato non è mai stato valuta-
to. Anzi, al ministro non ho mai avuto modo di
illustrare né la mia linea strategia, né le scelte di
gestione che fin qui ho compiuto.

E del piano di riorganizzazione ha avuto mo-
do di parlarne con il ministro?
Ho chiesto più volte che ci fosse un confronto

preliminare. E invece alla comunità scientifica il pia-
no di riorganizzazione verrà presentato solo la prossi-
ma settimana, quando tutto è già stato definito. Ci
sarà solo modo di apportare qualche piccola modifi-
ca all’ultimo momento.

In ogni caso, qual è il suo giudizio?
Mi riservo di rispondere quando il ministro ci

avrà consentito di conoscere direttamente i contenu-
ti del suo piano. Comunque da quello che apprendo,
il decreto non si limita - come dovrebbe - a definire
le linee generali di una futura riorganizzazione, ma
entra nei dettagli, prefigurando per altro un modello
gerarchico e verticale. Viene lesa così la stessa autono-
mia dell’ente. E verrebbero esautorati gli attuali isti-
tuti, ricondotti a quindici dipartimenti, guidati da
altrettanti direttori. Non riesco a capire bene quale
sia il senso di questa riorganizzazione, certo è dal
punto di vista della comunità scientifica rappresenta
un passo indietro e che a livello internazionale si va
in tutt’altra direzione, verso strutture a rete piuttosto
che gerarchiche.

Le sembra che questa vicenda possa essere
emblematica dei rapporti tra governo e mon-
do della ricerca?
Non c’è dubbio. Per quanto riguarda il Cnr pos-

so dire che sono stati semplicemente inesistenti.
ma.ge.

PARCHI

Fassino: mobilitiamoci
contro Matteoli
C’è un punto di saldatura naturale tra movimenti
e partiti, ed è quello di difesa delle aree protette
dalla «politica di smantellamento del governo di
centrodestra del lavoro svolto dal centrosinistra,
una politica che va in controtendenza rispetto alla
sensibilità pubblica». È il segretario dei Ds, Piero
Fassino, a proporre di «costruire una
mobilitazione vasta dei cittadini»: «ci sono le
condizioni - dice al convegno nazionale sui parchi
organizzato dalla Sinistra Ecologista - per
costruire iniziative di movimento e iniziativa
politica». I temi ambientali sono - ricorda Fassino
- patrimonio di una nuova sensibilità comune:
«in questi anni è maturata una coscienza di come
sulla qualità ambientale si gioca la vita di ciascuno
e il destino del mondo. Infatti, questo è il tema
centrale per una politica che voglia affrontare e
dirigere i processi di globalizzazione».

BOLOGNA

Imprenditore in crisi
tenta rapina in banca
Disperato per le difficoltà economiche, un
piccolo imprenditore bolognese si è improvvisato
rapinatore di banca, ma è stato subito arrestato
dalla polizia. Per P.B., 35anni, incensurato e
titolare insieme al padre di un’impresa edile, lo
sfortunato debutto nel mondo della criminalità è
avvenuto ieri mattina all’agenzia Carisbo di via
Battindarno, alla prima periferia di Bologna,
poco lontano dall’abitazione dove l’uomo vive
con la moglie e due figli piccoli. Verso le 9.30 si è
presentato nella banca, con il volto semicoperto
da una vistosa sciarpa del Bologna F.C. e da un
berretto di lana, e minacciando i cassieri con un
cutter si è fatto consegnare il denaro disponibile
nei due sportelli aperti, circa 10.000 euro. Per
uscire, temendo di restare bloccato nella porta di
sicurezza, ha preso in ostaggio un’impiegata e,
puntandole il taglierino alla gola, si è fatto
accompagnare all’esterno, dove ha subito liberato
la giovane donna, molto spaventata ma
incolume. Subito dopo si è allontanato in sella ad
uno scooter, risultato rubato, quando già alcune
'volantì del vicino commissariato S.Viola erano
state allertate della rapina appena avvenuta.
Dopo un breve inseguimento in mezzo al traffico
l' uomo era riuscito a seminare la polizia, ma è
stato rintracciato poco dopo, a piedi, in Piazza
Capitini: si era liberato del motorino, ma
indossava ancora la sciarpa rossoblù.

ALLARME MENINGITE

Neonata grave, nuovo
caso nel Varesotto
Una bimba di tre mesi è ricoverata in ospedale a
Busto Arsizio con una forma di meningite.
Il ricovero è avvenuto martedì 14 gennaio: ora la
piccola pur sempre in prognosi riservata è fuori
pericolo, essendo stata sottoposta
immediatamente a una cura intensiva. Si tratta
del quarto caso in provincia di Varese. Nessun
allarme, però - secondo la Asl e gli ospedali locali
- non essendo stato superato il numero medio
dei casi registrati nella zona. A Terni, invece, un
neonato di appena ventidue giorni è stato
stroncato da una forma di meningite fulminante,
che secondo i sanitari e le statistiche colpisce un
bambino ogni mille. È accaduto all’ospedale
Santa Maria, dove il piccolo, figlio di una coppia
di marocchini era stato ricoverato d’urgenza
martedì notte, con una patologia subito
diagnosticata in meningite e per questo curato,
anche se era arrivato cianotico e con un respiro
anomalo.

Se esiste un paradiso per
Simone sarebbe fatto
di vele spumeggianti
al vento e di onde
Martedì ci siamo sentiti
piccoli soldati

I vigili del fuoco sono
arrivati da ogni parte
d’Italia per rendere
omaggio al loro collega
morto per salvare la vita
di un sub

Massimo Solani

ROMA Sul sagrato della Chiesa i vigili
del fuoco della squadra della caserma di
via Marmorata sono arrivati poco pri-
ma delle 11. Nessuna emergenza questa
volta, nessun intervento: c’era un ami-
co da accompagnare all’altare, un colle-
ga morto annegato pr salvare la vita ad
un uomo in difficoltà. Pochi passi e l’ap-
plauso della gente si è alzato a schiaccia-
re il silenzio di lacrime delle centinaia
di persone che già da quasi un’ora affol-
lavano le navate della chiesa Regina Pa-
cis di Ostia. E la «cattedrale» del quartie-
re litoraneo della capitale era oramai
strapiena, colma di uomini in divisa ver-
de e occhi rossi riuniti insieme per l’ulti-
mo saluto a Simone Renoglio, il vigile
del fuoco scomparso martedì scorso du-
rante una operazione di salvataggio nel-
le acque del Tevere. Insieme ai parenti
ed agli amici più cari, hanno pianto la
morte di Simone, accolto in chiesa da
decine di sommozzatori dei vigili del
fuoco venuti da tutta Italia in tuta rossa
e disposti intorno all’altare sui gradini
del coro. Poco più avanti, nelle prime
file i parenti del giovane sommozzatore
stretti intorno alla moglie Rita che stra-

volta dal dolore non è riuscita a reggere
alle lacrime cadendo poi svenuta alla
fine della funzione. Ad accoglierli
«l’Aria sulla quarta corda» di Johan Se-
bastian Bach e tantissimi fiori, quelli
inviati dal Presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi che al vigile del
fuoco scomparso vorrebbe fosse conces-
sa una medaglia al valore civile alla me-
moria e quelli dei compagni di lavoro.
Sopra la bara, accanto all’elmo, anche il
cuscino di petali bianchi con il nome di
Gabriele, il figlio di 5 anni di Renoglio.

«Preziosa agli occhi del Signore è la
morte dei giusti - ha recitato durante
l’omelia Don Antonio di fronte al mini-
stro dell’Interno Giuseppe Pisanu e al
sindaco di Roma Walter Veltroni -. Il

Vangelo dice che basta un bicchiere
d’acqua dato ad un fratello più debole
per entrare in Paradiso, bene allora so-
no sicuro che Simone ora riposa davve-
ro nel Regno di Dio». E dopo il parroco
al microfono si sono susseguiti amici e
familiari del giovane scomparso, tutti
per ricordare l’altruismo e la generosità
di quel vigile del fuoco che ha dato la
sua vita per salvare quella di uno scono-
sciuto, un sub rimasto incastrato in una
condotta della diga di Castel Giubileo.
Il sub, Paolo de Iure, sta ancora in ospe-
dale in via di guarigione dopo l’inciden-
te di martedì. Ieri poco distante dai pa-
renti di Simone Renoglio c’era anche
suo padre Franco,silenzioso e commos-
so.

Il caposquadra Paolo De Santis ha
affidato ad una lettera letta da un colle-
ga del sommozzatore scomparso, il suo
ricordo. Martedì era alla diga, con Simo-
ne, suo era stato l’ultimo disperato ten-
tativo di rianimarlo. «Se esiste un para-
diso - ha scritto - per Simone sarebbe
fatto di vele spumeggianti al vento e di
onde. Martedì quando è arrivata la chia-
mata eravamo allegri come sempre, e
pensavamo di poter imbrigliare le forze
della natura ma non è stato così. Ci
siamo trovati come soldati in trincea

piccoli piccoli come formichine e allora
abbiamo deciso cosa fare e Simone lo
ha fatto più di tutti». Un lungo applau-
so,e poi è toccato a Don Franco, il cap-
pellano dei Vigili del Fuoco di Roma
salutare il compagno morto, con le pa-
role strozzate in gola come dopo via
Ventotene dove il 27 novembre 2001
quattro vigili del fuoco persero la vita in
una esplosione. «In questo povero mon-
do di egoismo - ha sussurrato con gli
occhi rivolti alla bara - tu sei esempio di
generosità ed altruismo».

E alla fine è stata «la preghiera del
pompiere» ad accompagnare il feretro
di Simone Renoglio verso il carro fune-
bre che lo stava conducendo nell’ulti-
mo viaggio. «Il rischio è il nostro pane

quotidiano - recitava il capo reparto del
distretto Nomentano Franco Schinelli,
il capo reparto degli «eroi» di via Vento-
tene -. Un giorno senza rischio non è
vissuto poiché per noi credenti la morte
è vita, è luce: nel terrore dei crolli, nel
furore delle acque, nell’inferno dei ro-
ghi. La nostra vita è il fuoco, la nostra
fede è Dio».

Intanto il pm Delia Cardia, che sta
indagando per omicidio colposo sulla
morte del vigile Simone Renoglio,affide-
rà una consulenza tecnica sull'attrezza-
tura, in particolare la maschera, utilizza-
ta dalla vittima e persa durante l'immer-
sione di martedì nella diga di Castel
Giubileo. Con l'accertamento il magi-
strato intende verificare se siano state
prese tutte le misure di sicurezza e, quin-
di, l'idoneità del materiale in dotazione
del sommozzatore. Sulla vicenda è stata
presentata da Roberto Giachetti, della
Margherita, una interrogazione parla-
mentare al ministro dell'Interno Giu-
seppe Pisanu. Si chiede se sia vero che la
morte del vigile Simone Renoglio si sa-
rebbe potuta evitare «con dei semplici
accorgimenti tecnici» e se corrisponda
al vero quanto denunciato dai sindacati
di categoria, che parlano di «fondi pro-
messi e mai effettivamente stanziati».

‘‘ ‘‘

Mariagrazia Gerina

ROMA Rinnegato, più volte smentito, oc-
cultato per mesi, il piano di riordino de-
gli enti di ricerca è ormai pronto. Il mini-
stro Moratti preme per presentarlo al
prossimo Consiglio dei ministri. Intanto,
in gran segreto, lo ha illustrato ai respon-
sabili ricerca dei partiti di maggioranza.
Prevede la soppressione di alcuni enti, tra
cui l’Istituto nazionale di fisica della mate-
ria, un giovane gioello della ricerca, che
sarà fagocitato dal nuovo Cnr. E una vera
e propria rivoluzione per lo stesso Consi-
glio nazionale della ricerca, sul quale cale-
rà una struttura del tutto inedita: 15 di-
partimenti e altrettanti direttori, new en-
tries assolute per il colosso scientifico sot-
to la cui guida sarà ricondotta tutta l’atti-
vità di ricerca degli attuali 108 istituti.
«Propongono il piano delle attività e indi-
cano le risorse necessarie», «Provvedono
alla ripartizione dei proventi», «gestisco-
no direttamente la realizzazione di grandi
attrezzature e infrastrutture di ricerca».
Così si legge nel documento, che il mini-
stero si accinge a sottoporre al vaglio del
governo e che prevede tra l’altro l’istitu-
zione di un Comitato di valutazione. Nel-
le mani di questi nuovi manager della
ricerca, la Moratti intende consegnare
l’intera ricerca pubblica. A sceglierli uffi-
cialmente sarà il presidente dell’ente e il
Consiglio di amministrazione. Ma anche
su questo versante, ci sono delle novità. A
partire dalla composizione del Consiglio
di amministrazione, due membri su sette
saranno nominati direttamente dal mini-
stro e altri due dalla Conferenza delle Re-
gioni, per finire con la nomina del nuovo
presidente. Quello attuale - si legge infatti
nel documento - decadrà «a 90 giorni
dall’entrata in vigore del presente decre-
to».

Il decreto verrà ufficializzato solo nei
prossimi giorni, ma i contenuti ricalcano
da vicino quelli della cosiddetta «bozza
fantasma», che già questa estate, quando
trapelò dai cassetti della Moratti, scatenò
la rivolta nella comunità scientifica. Il mi-
nistro si affrettò a smentire, senza però in
tutti questi mesi preoccuparsi mai di co-
municare ai diretti interessati quali fosse-
ro i reali progetti di riforma in cantiere.
Nel frattempo, la riforma ha continuato a
camminare e l’altro giorno la «bozza fan-
tasma» è rispuntata dal cassetto della Mo-
ratti, che ha concesso una «sbirciatina» ai
responsabili Ricerca della Casa delle liber-
tà. Alla comunità scientifica, invece, il pia-
no verrà illustrato soltanto la prossima
settimana. In zona Cesarini: per i presi-
denti del Cnr e degli altri enti di ricerca ci
sarà appena il tempo di vederlo scritto
nero su bianco il piano del ministro, che
il governo sarà già passato a varare una
serie di decreti per rendere esecutivo. Al-
meno così nei piani della Moratti.

«Spero ci sia ancora il tempo per po-
ter far presente i pericoli che ci sono in
una simile operazione», commenta preoc-
cupato Flavio Toigo, l’attuale presidente
dell’Istituto nazionale di fisica della mate-
ria, uno dei quattro enti che il ministero
ha deciso di sopprimere. Fu proprio la
Moratti ad indicarlo come modello di effi-
cienza per la ricerca italiana: «Ora non

capisco come lo si voglia accorpare al
Cnr, mettendo a rischio la sua peculiari-
tà», avverte Toigo. C’è già un investitore
privato, per dire, che minaccia di non
concludere un accordo che sembrava de-
ciso se l’operazione Moratti andrà in por-
to.

Intanto proprio contro questa opera-
zione la comunità scientifica torna ad affi-
lare le armi. L’Osservatorio sulla ricerca
ha già convocato una mega-assemblea
per il 24 gennaio, presso il Cnr. «Avrem-
mo dovuto discutere dei tagli decisi in
Finanziaria», confessa uno dei promoto-
ri, Rino Falcone, responsabile dell’Osser-
vatorio sulla ricerca: «È chiaro che al pri-
mo punto ci sarà questo nuovo tentativo
di controllare la comunità scientifica con
una cascata di direttori/fidatari. Contro il
piano espansivo che il governo coltiva a
spese del mondo della ricerca mobilitere-
mo l’intera comunità scientifica», promet-
te Falcone. Mentre i DS tornano a chiede-
re che «si apra subito quel confronto pro-
messo lo scorso ottobre dal viceministro
Possa e mai verificatosi».

Ricerca, le mani della Moratti sul Cnr
Presto in Consiglio dei ministri il decreto di riordino. La comunità scientifica insorge. Soppresso l’Istituto nazionale di Fisica della materia

I familiari annunciano la scomparsa
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Il presidente Bianco: «Con questo piano
il governo lede l’autonomia dell’ente»

l’intervista

La moglie del vigile, incinta, è svenuta durante la cerimonia. Il padre del sub salvato ha pianto e ringraziato in silenzio

In migliaia ai funerali del pompiere eroe
Il cappellano: «Simone, un esempio di generosità in un mondo di egoismo»
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